
ALCUNE TRAPPOLE DEL DEMONIO .t

1 .  Tutto cio che togl ie la pace e la tranqui l l i tà inter iore viene dal demonio. Dio
ha unito insieme la fel ic i tà e la sant i tà,  in modo che le sue grazie non solo san-
t i f icano l 'anima, ma in più la consolano e la r iempiono di  pace e di  dolcezza. Le
suggest ioni  del  diavolo fanno tutto i l  contrar io,  o pr ima o almeno al la f ine; e si
r ìconosce i l  serpente dal la sua coda, cioè dal le conseguenze del la sua opera e
dal termine a cui  egl i  conduce.
2. Tutte le proposizioni ipotetiche o condìzionali, che sono buone soltanto a
causare turbamento. vengono dal demonio, come per esempio: "se Dio mi
abbandonasse in una tale occasione, che farei? ' ecc. Non bisogna affatto
rispondere a queste proposizioni, né fermarci in pensieri di questa sorta, che il
nemico ci  suggerisce per togl ierci  la frducia in Dro e per gettarci  nel l ' inquietudi-
ne e nel lo scoraggiamento. Aff idìamoci a Dio, che è fedele. e che non man-
cherà mai a coloro che ,  essendosi pienamente donat i  a lui ,  cercano solo di  pia-
cergl i  in ogni cosa.
3. Accade abbastanza spesso che, sentendo qualche moto sregolato che si ecci-
ta nel nostro cuore, noi  non vogl iamo acconsent ire al  male, ma non vogl iamo
anche cacciare fortemente questo cattivo sentimento. Noi rigettiamo il male
che apparirebbe agl i  occhi degl i  uomini ,  e permettramo lo sregolamento inte-
r iore che Dio vede e che gl i  dispiace. Abbiamo, per esempio, un sent imento di
acredine contro qualcuno, non vogl iamo acconsent ire a mostrargl t  questo sen-
timento. ma permettramo che il nostro cuore se ne riempia e non ce ne sba-
razziamo prontamente. Questa è una delle nostre più segrete e pericolose illu-
s ion i .
4.  Quando abbiamo vogl ia di  qualcosa, mi l le ragioni s i  presentano per colorare
la nostra passione. Ci s i  inganna quando, avendo fatto qualche progetto
secondo l ' ist into di  natura, s i  cerchi in seguito qualche ragione dal la parte del-
la grazia per appoggiare questo progetto. lo vado a trat tare i l  ta l  dei tal i ,  dopo
tutto lo esorterò a fare un ritiro. Per I'ordinario, quesio dopo tutto proviene da
un catt ivo pr incipio, ingegnoso nel t rovare simi l i  ragioni.
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L'AUTORE: Figlio unico di una famiglia di magistrati della Champagne, educato pres-
so i gesuiti dì Bourges, di salute cagionevole, Louis Lallemant sarà essenzialmente
incaricato della formazione spirituale dei suoi giovani confratelli a Rouen, tra i quali
figureranno i santi martiri del Canada o ancora i padri Surin e Rigoleuc. La sua Dot-
trina spirituale, appunti presi da questi prestigiosi discepoli, fonda la vita apostolica
definendo la Compagnia nella più intensa ricerca dell'unione con Dio.
TESTO: 1 'Dio ha unito insieme la fel ic i tà e la sant i tà":  s ioppone spesso fel ic i tà e
santità, come se il buon Dio facesse male, come se la santità dovesse essere peno-
sal Cio è dimenticare che questa consìste per intero nelcompimento del la volontà
di Dio e che Dio ha una sola volontà: renderci  perfettamente fel ìc i .  "Pace e tran-
qui l l i tà":  esse sono indizio di  questo accordo profondo con la volontà di  Dio. Non


